
Tempo di Avvento

  Vivere il tempo di Avvento significa prepararsi
a celebrare la venuta del Figlio di Dio nel mondo.
In  questa  preparazione,  tuttavia,  non  siamo  da
soli ma accompagnati da guide autorevoli che ci
indicano quale strada percorrere. 
 Dalla  predicazione  del  profeta  Isaia
all’annuncio di Giovanni il Battista, l’avvento del
Signore  è  annunciato,  da  una  parte,  come  un
tempo di gioia e di esultanza; l’inizio di una nuova
relazione

di Dio con il suo popolo, all’insegna della pace, della giustizia e della misericordia. Dall’altra, esso chiama in
causa la nostra vita, ci chiede una profonda conversione e l’apertura alla salvezza che viene da Dio. 
 Gioia universale e vigilanza per la conversione: sono questi i caratteri che segnano la vita di coloro che si
preparano al Natale del Signore, alla sua manifestazione in questo mondo quale luce per tutte le genti. 
 Modello e testimone per eccellenza di questi atteggiamenti è la vergine Maria, colei che esulta di gioia
nel suo Signore e si rende disponibile a cambiare la propria vita, per dedicarla pienamente al compimento
del disegno di salvezza voluto da Dio. 
▹ 1a domenica di Avvento: Vigilanti per il futuro. La preparazione a celebrare la prima venuta del Signore,
ci invita a guardare alla sua prossima venuta nella gloria. Dobbiamo essere vigilanti, perché l’ultimo giorno
tutti i popoli saranno radunati, ma ciascuno, singolarmente, verrà giudicato dal Figlio dell’uomo. 
▹ 2a domenica di Avvento:  Il  giorno che porta la conversione. Isaia descrive il  giorno del Signore con
immagini apocalittiche di gioia, pace e armonia. È questa la nuova creazione inaugurata dall’avvento del
Figlio, ma essa è anche un richiamo al giudizio ultimo e alla conversione, come dice il Battista. 
▹ Immacolata  Concezione: Maria,  un  inedito  dono  di  grazia.  L’annuncio  dell’angelo  a  Maria  e  la  sua
accoglienza del piano divino inaugurano un inedito dono di grazia: il Signore si fa presente nella storia
dell’umanità, si crea una tenda per camminare con il suo popolo e redimerlo. 
▹ 3a domenica di Avvento: La gioia profetica della venuta del Signore. La gioia pervade l’odierna liturgia
della Parola. Il profeta Isaia reca un messaggio di speranza e di giubilo annunciando il giorno del Signore;
Gesù lega a sé questa felicità ed elogia l’operato del Battista, ultimo profeta a riconoscere l’avvento di Dio
nel mondo. 
▹ 4a domenica di Avvento: Un evento fatto di profezia, carne e Spirito. L’annuncio di Isaia al re Acaz trova
compimento nell’annuncio dell’angelo a Giuseppe. La venuta del Salvatore è un evento che porta in sé il
compimento delle profezie, è il farsi carne della promessa per opera dello Spirito. 
▹ Natale del Signore: il farsi carne della salvezza. Una liturgia della Parola che in ogni suo momento ci
restituisce l’evento storico, l’annuncio gioioso e il profondo senso teologico della nascita di Gesù. Il Verbo si
è fatto carne, la salvezza è entrata nel mondo: come Maria e i pastori, siamo chiamati a contemplare e ad
annunciare la gioia di questo giorno.


